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DISPACCI B E L L \ N O T T E 
Agenzia Stefani 

MADRID, 17. - Mercoledì, pubbliche-
rassi un decreto che offro ai Carlisti, 
V amnistìa purché depongano le armi 
entro quindici giorni. Trascorso questo, 
periodo essi tratleransi con tutta l'e-
nergh necessaria alla pace del paese, 
ed alla salvezza dalla repubblica. 

VERSAILLES, 18. - Il rapporto di 
Dròghe fu comunicato ieri a Thiers. La 
Commissione prenderci una decisione do
poché Thiers avrà fatte le sue osser
vazioni. 

BUKAREST, 18. - La Camera appro
vò il bilancio della guerra rettificato, 
e destinò la somma palla compera di 
una cannoniera destinata ad impedire 
il contrabbando sul Danubio, special
mente pericoloso pel monopolio dei ta
bacchi. 

La sessione della Camera fu prorogata. 
MADRID, 18. - Tranquillità a Madrid 

e nelle provincie. 
Le notizie di Cuba sono eccellenti. La 

nomina del generale Pavia a comandante 
dell'esercito del nord fece buona ìm-
pressione. Annunziasi, che in certi cir
coli carlisti sianvi disposizioni pacifiche. 
Sperasi che le comunicazioni colla Fran
cia per la ferrovia del nord ristabilirai 
si domani. • 

Castellar fece ieri una lunga visita al 
ministro di Francia. Assicurasi che ri
masero assai soddisfatti del loro collo-
quio. ' , 

RCMA, 18. -- Restelli fu nominato re
latore della legge sulla soppressione delle 
corporazioni religiose. 

* I 
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Ma la forza della consuetudine pre-i 
valse alla urgenza, degl'interessi più vi
tali. Diavolo 1 Anche i deputati sono uo
mini, e molti di loro trovansi ancora 
nell'età in cui l'idea d'intrecciare una 
danza, e di prender parte agli altri spassi 
carnovaleschi nella città o nel paese delle 
loro provincia, non è senz'attrattiva, e 
vai bene il ritardo di; una quindicina 
di giorni all'approvazione del riordina 
mento militare e alla difesa territoriale 
del Regno proposti dal sig. Ricotti. 

Difatti un dispaccio annnnzia che nella 
seduta di ieri (18) la Camera si protrasse 
fino al 4 marzo prossimo venturo, ch'è 
quanto dire a piena quaresima. 
./ Alla buon'ora: speriamo che la qua-
lesima, epoca di raccoglimento, influirà 
così favorevolmente sui depurati, da far
li concorrere in buon numero alle se
dute. Lo speriamo nel loro interesse, 
siccome quelli a cui Ideve premere di 
conservarsi la stima dei,loro elettori, e 
nell'interesse più grave della nazione. 
Che se l'elogio del foglio torinese alla 
loro Diligenza Esemplare fu questa volta 
precoce, noi siamo disposti a rinnovarlo 
di tutto cuore quando l'avranno meritato. 

1 * 

le sue prerogative'di prìncipe del saw 
glie: chièse É riaverle/'ma prima che 
la Camera non gliele ubbia' consentite 
egli'non vuole ritornare per non pa
rere di farsi recintile <ìé\te propria.;..... 
come chiamarla r Sventura o fortuna? 

Spero bene che la: Camera non vorrà 
mostrarsi lesiniera quando sarà chia 
mata a pronunciarèi.'1'' ' ì . F. 
ì* i i 

offesa che nell'inevitabile inchiesta, che 
deve seguire, è in giuoco l'onore di 
tutto il corpo degli impiegati. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 15. uà Si ha da 
Praga : 

Oggi ebbe luogo una conferenza dei 

•tòre , presidente onorario. 2. BHosc•'• 
prof. comm. Francesco, senatore, presi
dente. 3. Bacchia- prof. cav. Gustavo,* 
deputato al Parlamento. 4 Barillari confi
ni. Pacifico, vice-presidente del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 5. (fiuliani 

, . 1 ; 

I 

il 
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feudali in casa del conte Clam-Martinitz, c o m m . Antonio, presidente della:sezione . 
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]1 Paris-Jqiirnal qosì riassu
me il Messaggio, di abdicazione 
eòi quale Amedeo prese congedo 
£clalla Spagna : 

« Voi amate la guerra civile, carissimi 
sudditi, e fatela; volete perdere l'isola 
di Cuba; e perdetela: io njpn, sono venuto 
qulpeE.contradiryi.^ .], Jm 
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NOTIZIE ITALIàNB 

e durò 4 ore. V'assisteva Rieger. Il par
tito è risoluto a continuare l'agitazione 
cóntro la riforma elettorale sino agli 
estremi. A quest' uopo Leo Thun si fer
ma a Vienna. 

SPAGNA, 13. — Appena a Barcellona 
si ebbe notizia della proclamazione della 
repubblica a Madrid il popolo corSe-al 
municipio a domandar4 arrhiJ Più tardi 
la repubblica fu proclamata anche a Bar
cellona senza opposizione1. Notiamo però 
che tutti i proclami parlano di repub
blica federale ed invocano la p(ù estesa 
autonomia delle provncìe. 
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VACANZE DILLA CAMERA 

ROMA, 18. '-— La Commissione della 
Camera per la legge degli ordini reli
giosi si è ancor radunata oggi. Crediamo 
eh' essa abbia deliberato' di fissare la 
rendita da assegnare ai generali sia di 
cinque mila lire all'anno. Si tratta dei 
generali degli ordini possidenti. 

MILANO, 18, -i- Oggi-erano attesi a 
Milano il Principe Napoleone'e la Prin
cipessa Clotilde. Pare che arriveranno 
invece domani mattina. 

È giunto però tutto il personale ad
detto alla casa del Principe: (Pungolo) 
ii NAPOLI, 17. — Il prefetto è stato a-

hvantieri a Sorrento per dare dispòsi 

ATTI UFFICIATI 

idraulica al Consiglio superiore dei la- v 
vori pubblici. 6. Turazza comm. Domani- > 
co, professore d'idraulica all'Università 
di Padova. 7. Lanciani comm. Filippo, 
ingegnere capo di prima classe nel Genio 
civile. • la . '' • 

R. deereto 8 gennaio, che autorizza 
la Cassa di credito e commercio sedente 
in Firenze* ,^>'' < : "•» 
"'R. decreto 16 febbraio, che nomina il 

contrammiraglio Gogola a presidente 
della Commissione pel miglioramento dei ,•>, 
porti di Venezia e'delie lagune venete. :-

Disposizioni nel R. Esercito e nel per?> 
sonale delle Camere le; collegi notarili, tmùk . 
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ii mi inatti''; 

, , . Roma, 17 febbraio. ' 
Altro corso, altri, barberi, altre ma

schere. Circenses finche se ne vogliono, 
ed il pane grazie al cielo non manca. 

Buoni figli di Romolo, divertitevi ITO 
sto a vedere e lascio passare la ba
raonda. • v zioni relative all'arrivo dell'imperatrice 

Ahimè ! comincio a trovare noioso il di Russia. Sua Maestà giungerà fra noi 

R. decreto 16 febbraio, che dispone utit rs , ^ H > 
quanto segue: • • ' : La festa commemorat iva oggi cele- ' 
. ' A r t . i ; ; È T S t i t u i t a una Gommissioué i?rata dall'Univers'ità patavina ìn( onoi*è 

| incaricata di s tudiare le condizioni at tuali di Nicolò Copernico r iuscì degna del- :|' 
fJel r eg ime idraulico del bacino del Po , 
allo scopo di sugge r i r e i, p rovvediment i ' 
d ' o rd ine tecnico che -reputecà oppor tuni 
per migliorare il; s is tèma del ie-difese. 

A^t. 2.; La Commissione s a r à compo
s t i come segue < 

Lombardini ingegnere , comm. Elia, se-

Quando r ipor tammo la notizia che la 
Camera dei deputat i era disposta d i r i 
nunziare per quest ' anno alle vacanze 
carnovalesche, non ne abbiamo voluto 
far subito a rgomento di,-lode, - perchè, 
confessiamolo f rancamente , ci presta
vamo poca fede. 

Lo si dica con tutto il rispetto alla 
rappresentanza nazionale; dessa ci aveva ' 
da lunghissimo tempo così abi tuato alle 
vacanze r ipetute e pro lungate , alle sedu te 
cogli scanni vuot i , e alle votazioni man
cate per . difetto .<li n u m e r o , che siamo 
rimasti piuttosto incredul i ad un esem
pio repentino di virtù così rara. 

Più buona fede di noi ebbe un gior
nale torinese, solito però a non rispar
miare i suoi -colpi, benché moderati, a 
ministri e $:.deputati, il quale, ieri an
cora, fidupioso ohe in questi giorni la 
Camera non si sarebbe pretratta, ne ha 
tessuto gli, elogi, più sinceri con un ar
ticolo intitolato: Diligenza esemplare. Né 
gliene facciamo torto, perchè se il fatto 
si verificava, l ' encomio e r* effettiva
mente merca to . / 

Con tant i progett i , che sono allo stu
dio, o aspettano di essere discussi e 
votati, e con, quello urgent iss imo sopra 
tutti del r iordinamento mil i tare la Ca
mera r inunziando alle vacanze acquistava 
un titolo di benemerenza, <jel quale il 
daese, il corpo elettorale in ispecialità, 
gli avrebbe saputo tener conto. * * * 

carnevale. Che sia per causa dell'età, 
che me ne ha fatti vedere più che non 
vorrei? Chissà 1 ; n 

Intanto veniamo alla politica. 
Da un paio jtji giorni, Camera fredda 

anzichenò: bisogna credere che anche 
pel carnevale vi sia una specie di no
stalgia : tutti- vorrebbero passarlo a casa 
propria. Ciò non ha impedito che stamane 
avesse luogo una .seduta fuor dell'ordì-
nario per decidere^suji'jnchiesta relativa 
alle cause delle, ultjuie, rotte,rNel pome
riggio riordinamento dell'esercito :,.è 
stata, notai? ?mm $ ^Vmora•;• i 
vietuc grognards, hannp cambiato parere. 
Tanto meglio,_ oi) ; -lh ,.,;,,, ; , ; ; , : , 

UQpiMQtHtft lia, g# fatto, conoscere 
le risoluzioni, ,pr«ae, rejativamente alle, 
case generalizie dell?\ Giunta dei Sette 
A dirvela schietta quel mezzo termine 
di lasciaree$Q#,^sciare le Qm.eé&» 
garei cfenerajLi.'^A^ ciò in salsa di, 
arzigogoli sulla personali^ giuridica tol, 
ta v/a, piace e nofl piace: meglio senza, 
altro l'articolo come ce lo ammanì l'or, 
noreyole guardasigilli.; nen aveva la, 
pretensione ^i riso|y^yi iprpblema, e 
Io riserbavai più* cha.aitrp, alle soluzioni 
dell'avvenire^ ^ u . ìh BÌ • •.,.,... 

Io credo c ^ alla, paniera si tornerà,, 
aquel di.pnn^v.(vV,,,,,r, . .,,„ ,.-. ; i i 

Là relazione ^sa ra .^^ t tq compiuto, 
forse tra quattro'giorni e,sarà meglio 
aspet^re di averla; sott'occhi prima di 
metter fuori un giudizio temerario. 

Un 'salto a,Lisbona per faryi,sapere, 
che il Duca d'Aosta non sj muoverà di 
là tanto presto. Ne lo trattiene un mo
tivo di nobile delicatezza :5 sapete che 
andando in Ispagna egli r inunciò a tut te 

il dì 20 marzo, prenderà alloggio il®-
YHotel T r a m o n t a n o , dove r e s t e rà t r e 
mesi, pagando il fitto di 84,000 l ire. 
• ~4'u-ina',) rroy • • •.,' '[Piccolo) • 
TORINO, 18. - Ebbe luogo l'adu

nanza degli azionisti della Società Ita
liana; di lavori pubiicì, presieduta dal 
senatore comm. Bella. , 

L'assemblea approvò.il resoconto del
l'esercizio a-tutto il 1872, il riparto di 
lire 10 |)er;caduna azione, e le propo-i 
ste modificazioni allo Statuto tendenti 
ad allargare la sfera d'azione della Sto! 
cietà. (,,,, {Gazzetta del Popolo) 
l ì TPT 
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fM riohié di lui, è non inferióre"alla 
secolare rinomanza"del patrio Atehéò. n 

: Alla porta della Sàia dell'Aula Magna ' 
veniva distribuita àgli invitati M agli; 
accorsi la bella Epigrafe del conte Cariò . 
Leoni, che abbiamo Ìal compiacenza di ' . 
pubblicare, con una leggera variante : • ' ^ 

lMWiW.„« ì r^- ,Hivihuih-ob«^^^:r •n -^ ? w. ì n;TM.^ . - m 
PELU SCIENZA ASTRONOMICA FONDATORE m «01 " U (01 : : I 

• ; ACCERTÒ L'ARMONIA PLANETARIA , iltiu) . • •;• 

••"', 7 r i / ' ; -boLLArOTENZA'DELFIO k ' ' , i . ' > f i r tU^^f l -^ 
M . ) M INTRAVIDE* NATURA CORRER LE Vl^ 'Aù SEMPLICI1 - '• MìUW /;'•K ir-
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FRANCIA, 14, m Secondo un d i spac 
cio, da Parigi alla; Nette prete Presse, la 
3anca di Parigi ha< iversato al Governos> 
della Spagqai 8 milioni di franchi e ha 
djqhiarato di tenersi a<:disposizione del 
Governo per altre, richieste.! Anche yfi 
Banca di Madrid si sarebbe messa a dk 
sposizione, della irepubblica.r! - ni . 

SVIZZERA,.^.HÌ V Univm pubblica, 
una lettera che ,1?Episcopato* belga ba 
indirizzato al vescovo di Basilea ie a 
monsignor vescovo d'-flebron, vicario 
apostoiico di Ginevrai,i,onde ^felicitarli 
dell'attitudine ferma ;4aiessi ; presa di 

.fronte alle deliberazioni dei-governo fé* 
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ER LB VIE l P1U ? 
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' !P0(HJIANDO A VERITVCOM? A BELLEZZA \ ' . 
" » b !l«8J? :"' ' i n T Y tnmn ' , • • 1 , - . ^ - - i ; UlidlBU I r Otiti mftó&w • 

. , DAGLI ASTRI TANTI B VARI ' ' / , 
.••••••.' • , ; •• •• w •: m&a ;•) .'••',,r\ t nn. M&ta&n loits t. 

. INDOVINÒ LA; ROTAZIONE DIURNA;, ^ , ,,., , ; , f , „ H i h . ^ 
/ ; : ! . DA, QUESTA LE MISURE T / ( j r / , , ^ j ^ ;;, m ,, , v { t ; : . , 

bt..psapià.ÌWETÙ L'iANawo D O N A T I S M O [ ( l 3 0 , , . ; - : ì , ,, i ti&tsm 
POSE IL SOLE OVE TENACE IGNORANZA VOL,BA LA. ' •TEJRRA: . . , . , , , , . : ; y \ \ • ., 

, . j .PREPARÒ, L* OPERA DL KEPLERO GALILEI NBWTQN. :,.•• Si, : l'V' 
,!;,;, GIOVANE EBBE ! IN,TITALU' .ISPIRAZIONE GRADI CATTEDRA 

.,•:>-. COSTANTEMENTE T'IO L'i kRTRMBDIC A PRODIGAVA'A •POVERS.' , , , 

MORENTE GLI »PU • PRESENTATO IL^ SUO-LIBRÒ*' ; ' b I(:!iMÌil ! r , ! 

FRUTTO'DI ÒINQUANTENNE FATICA APPENA RSCI%> DA fÒR'CHI ! ' 

' • -IL' «owiò^^Wì&^W'itóu tìi^s^'SAiraÀ- ":*.•<•:;• fg® • 

• - L ' t rN i tEESlTA 'PADOY^A. . . v , , , . > , . 
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^ *" 1 .. i n i J | TANTO .ALUNNO, GLORIOSA,. r ; i i i u ^U«K»« fil - , > , »U ^ 
FESTEGGIA, LA, MEMORIA IN QUESTA ;D.Ì I - ^o'ii>S h; I 

SACRO ALLA? SCIENZA UNIVERSA/^ s, h ; » ; , / : < •.)'> yjjqv /;-? 
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mj GERMANIA, 14. - La jftwfejfcl te 
respondenz, giornale ufficioso, diqe a pro
posito delje ultime discussioni della Ca-, 
mera dei deputati di Prussiâ  j * Le gravi 
accuse portate centrò,Www si,riferi
scono alla sua azione privatasPerò la 

.dignità degli impiegatine rimane così 
i • • 

Thorri 19 febb. 1473 — m̂  a Frauenburg 25 inag, 1543. r, 

ini L'Aula Magna, non, anitra a^flobbata presentante dell'Istituto Veneto,,senat. G. 
che{delle sue vecchiejni^qrie, delie sue i conte Cittadeila», ,del Vescovo e della.i ni • 
splendidê  tradizioni, e Clelia, sua fastosa; 
apparenza, presentava.un bello spetta-
cojo pella molta gente ^o r sa , fra cui, 
un numero considerevp^; ,di Cucienti, e 
non mancavano a\ctjin9.signore,a darle 
quel garbo, che viene sempre ove in
tervengono le gentili rappresentanti delle 
grazia e cjejlaj (bellezza. Delle Autorità 
intervennero il regio Prefetto, commen
datore Bruni^,il Sindaco,i^Intendente 
di,Finanza, un rappresentante del Tri
bunale e della Procura del Re, un rap-

' - , 
... 

; Accademia di scienze di Padova^ Man- • < mwt 
cava il sig. generale, comandante la di- ^ '•> 
visione, Thaon di Rerel, che scusava la 
sua assenza, pellai necessità di trovarsi 
a Roma, p^rò J'esereitO! «ra rappreseli* 
;tato da scelto numero,d'ufficiali. 

In un posto ^onpre^fra, gì' insegnanti 
si vedeva la veneranda figura del prò. 
fossore Santini, che dava alla festa J'im-
ponenzà dellaj sua autor i tà scientifica, e 
c h e ven iya ; | lu i , fra maggiorent i della 
scienza m o d e r n a , a far omaggio solenne 

I l i 1' ,:•: 
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(STORNALI DI PADOVA ? ' ' I - * 

J * f-rrc-

a chi l'aveva tratta dalle fasce, e con
dottola a farsi oggi gigante. 

Fra gli stemmi onde l'Aula è guernita 
in una cornice di legno, a forma di la-1 

vola votiva, stava la seguente iscrizione 
latina, che crediamo dovuta alla penna 
dell'egregio ab. Canal: 

C. ICO -: v • • 

QUO . DIB . XI . EAL . MART . AN . MBMOl-XlII 
. NATAMTIA . IV . POST . SAECULO . CRLKRRABANTUIt 

IIMIVEESITAS PATAVINA ;,,..v,o 
TANTO,.. LAETA . VIRO . IN . SUUM . OLIll . SINUM . Rf.CEPTO 

TìT. . POS.... i U 

5585= 
\ 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

y » 

; • 

- , 

• 
•V 
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l'illustre astronomo ve ' 

; / iì 

Tuttoché sappiamo ch'ossa verrà poi 
condotta in marmo, in pietra di para
gone nera, ed •incorniciata di marmi 
policromi di Veróne, sarebbe desidera
bile tuttavia che un altro busto del-

e a' Fare ri-
* 

scontro a quello di Gallileo, degna ono
ranza a rendersi a tanto predecessore 
dell'illustre fiorentino. 

Aprì la festa un discorso del Rettore 
Magnifico, F. prof. Goletti, dei seguente 
tenore,7e che venne, accolto fra i più sin
ceri applausi dei presenti, specialmente 
nell'omaggio reso.1 al nostro -.astronomo, 
prof. Santini.- ; -

«Le antiche tradizioni della nostra Uni
versità riVivóno oggi in quest'Aula, oggi 
in cui tributiamo onoranze commemo-

* -

rative a Nicolò Copernico, i l quale, or 
sono presspénè quattro secoli, dàll'allora 
remota' Po&nania^ moveva! quasi in de
voto pellegrinaggio verso l'Italia nostra, 
ad attingervi, lume di scienza ed avvia
menti di civiltà. > 

Padova, Bologna, Roma, l'ebbero sue-
cessivamenteialunno, laureato, insegnan
te, filosofo, medico, matematico, astro--
nomo. 18 •'• ":\> T» ' i '.<•'..' 

Affisando! ^intentai pupilla nel puro 
zaffiro di questo nostro Oieltì, fridde sottoi 
l'eterea voltai rotarsi più mondine- ibsole 
irradiarli immoto. E nella profondità delle 
sfere spinse sr addentro lo sguardo, da 
seguire poi la secura: tr#cpja, ^e}l(ejj|J^; 
moniche loro movenze, anche attraverso" 
l'invido*velp delle nebbie (lei Nord. 

Librando la'.terra, nello spazio, pose 
kì sole a centro :e cuore dell Universo, 

. -i--»n m'^-'-i I i ufi i. mvtbaoJ, \nh 
e nello escogitare un sistema mondiale, 
non osservò il sole dalla terra, ma col-, 
locandosi col pensiero nel foco stesso 
di quel} oceano, di, luce,, studio la torra 
dai sole,. . <-.}«,-,»; L.:;. * Lffkw 

Ma a noi,non ;si..peritene panare il 
linguaggio, de.cjeli. quale s addice sol-
tanto a coloro, che negl'intimi colloqui 
faccia a faccia cogli" astri, nelle tacite,; 
lunghe e reverenti ^'contemplazioni ̂  del 
firmamento, se ne resero degnKr H / • 

Copernico, Keplero, Galileo, Necton/, 
ci appariscono sugli altri grandi maesjffi;, 
del sapere, come circonfusi idi una luce, 
siderea. E se ci raffiguriamo^, gli. aj^ri 
scienziati in atto di strappare alla scienza l; 
i suoi secreti, gli astronomi, ci pare la 
invochino, propiziandola colle diuturne 
veglie, e con un culto fervente per le 
maraviglie dell'Universo. Epperò adorni 
scoperta, li udiamo sciogliete'un ''cantico 
di lode alla grandezza e-'allev % m t » W 

tutta raccoglimento,; vi dirà di que
sta convinzione profonda, che ogni, di 
più raffermandosi nel grande"concetto. 

i' 

se ne compiace seco stessa senza vanii, 
senza ebbrezze, ma si anche senza ti-
tubanze e senza pentimenti; vi dira di 
questa maravigliosa costanza di animo, 
che por lunghi anni serba la grande 
scoperta tutta chiusa in sé stesso, e che 
finalménte, giuntO.il momento di vìve-

fi f ° 

larla al mondo, non la avventura tre* 
pidante a'giudizii ,del pubblico, mano e 
un linguaggio v irile, semplice e degnò 
la annuncia volonteroso e securo alla. 
Scienza e all'Umanità. ,« Vir, lo disse 
giustamente Keplero, vir maximo inge
nio, et quod magni momenti est, animo 
liber. » i^j {a • : ion B m 

In questo slesso, giorno, in quest'ora • 
medesima, il nome della nostra, Uni* 
versila suona sulla Vistola daccanto a' 
quello di Roma e di .Bologna, ed attesta, 
alle genti polacche e germane, di.quanta 
reverenza noi circondiamo il nome del : 

grande loro compatriotta.',,. &A 
E ciò noi facciamo, di.llieto; e aperto 

animo, senza .ritorni $,amarezza, senza 
.rimpianti di inferiorità^ impierciocchè 
non « abbiamo, ctie: a 0V)0Ìgerci & quél bu-
.sto (1), non abbìamo.-che a fissare quella 

, fronte divina, per trovarvi accolta tanta 
grandezza, dp .far <pa$a ogni più 'acuta 
bramosia di gloria1 nazionale. » 

Poi l'egregio prof. Lorenzoni lesse un 
Cppe.rriico e sul-

Y importanza della sua 'scopèrta scienti
fica. Seppimo da questa lettura eh* egli 
fu_4a noi nel,i/t9(j, che nel 9 marzo 
1407 fece la prima osservazione astro
nomica a Bologna,- nel 1499, fu,a, Roma. 
e vi' insegnò, nel 9 novembre Ì500 vi 
Studio ùn'ecclisse, nel 1510 si ridusse 
iKrauenburg ove visse1 # Testo dello sua 
^vita fino al 25 maggio 1543, che vi morì; 
Jiel 1530 e,ra,già innanzi col l ibro .d ie 
clovea renderlo immortale, e la sua opera 
De revolutionibus orbium caelestium gli 
giunse da Norimberga, mentre era in 
sul morire. . ,̂ 
j ,Tutta la sùa.'scopèrta; stava- in questo 
che uscendo dagli epicicli tolomaici, 
primo asseriva il'moto'della terra, sco; 
perta,-ft^c^ndata, perfezionata da Ticone, 
^a Keplero,{daj^Jileo, da Newton. 
„|t cliscorso del prof,.Lprenzoni si chiuse 
coi plausi, e la accorsa folla si sciolse 
nella 'òosclénza di aver assistito ad una 
di quelle solenni festività, che il nostro 
secolo migliore della sua fama, sa così 

r'd'i sovènte celebrare, in omaggio di 
quantugli aprirono la strada ai presenti 

:;pcogressi;> < A® ' 
) OMriffletWréflfPell̂  ù'òstrà Università 

Consiglio Comnualo. — Seduta 
de) 18 febbraio. — Dopo la lettura del 
processo verbale dell'ultima seduta, che 
viene approvato, si passa alla discus
sione dell'argomento dell'ordine del 
giorno: 

« Convegni e contratti coi proprietari 
di case da rifabbricarsi in ritiro per 
l'ampliamento della Via da S. Giuliana 
ai Servi. » 

L' assessore di Zacco legge la rela
zione colla quale la Giunca accornpagna 
i proposti convegni coi proprietari delle 
case da rifabbricarsi coi seguenti com
pensi : 

Benvenisti lire 22,000; Morassuti lire 
20,000 ; Borsetto e Morassutti (quest'ul
timo successore al Civico Ospedale nel 
possesso d'una bottega) L. 12,300; Banaa 
Veneta (successa alla, contessa Fava) 
lire!35,000; ed i contratti colle.ditte 
Zanandrea e Barétti per l'acquisto delle 
rispettive loro case, la prima per lire 
19.000 e l'altra^'per lire 24,000, (da pa
garsi 4,000 all'atto della stipulazione e 
20,000 entro 5 anni); spese contrattuali 
e di, registro divise a metà tra il Co
mune e i singoli contraenti ; autorizzata 
finalmente la Giunta ad .una spesa,dì: 

lire 7,000 pel ritiro delle due case Ba-
{retti e Zanandrea; la somma eccedente 
lire 100,000 stanziate nel bilattCib'vpèr 
quest'opera Sarà 0Ói)ertà niediàftté 'stórno' 
di altri Ibridi. i : 

Il relatore dà' poi; alcune spiegazióni-
al cons. D. Coletti, che le Muffii stille 
riserve fatte dal sig. Morassutti quanto 
ai suoi vincoli ^ l a ^ d i t t a Càses Wrnia 

due ritratti della moglie, una busu) ed 
altro. Il Fanti, manto più che altro ini 
quel momento, rimase dei ritratti sor 
preso, fscese a chiederne alfa moglie e 
dessa asserì, ch'erario quelli dà lei do
nati al direttore,'che doveano a lui es
ser stati trafugali. Il Fanti allora ne 
chiese al De Giiio, e questi si schermì 
facendo lo gnorri, e quando il Fanti, 
tranquillato sui ritratti, gli parlò della 
busta, e,gli disse non poter essere; si 
avviò pelle scale ed" il padrone dietro. 
Ma giunti al camerotto, primo il Dc-ftuio 
più lesto, la busta non si trovò. Allora 
il ÌYirp.tlniV» f'hfl QÌ tPtWth Aavnhatn a\\\\a 

<m \*m. t a ^ t **« 

il Direttore che sì trovò derubato, ebbe 
[a rinfacciargli gli altri furti avvenuti^ 

ed a sospettamelo autore. Intanto, era 
tenuto in sospetto della busta, che era 
più esattamente uno stereoscopio ad una 
lente, con altri ritratti dentro, e con 
una obbligazione di 500 franchi di certo 
avv. B. di Bologna verso la sorella del 
sig. Mazzacani. L'obbligazione poi fu-
rinvenuta. Messo mano alla cassa aperta 
(e si noti) del De^Guio, si rinvennero 
le camicette e gli occhiali degli inglesi, 
il coltellaccio, dei bottoni' di camicia, 
spettanti al direttore, un passaljbitoni 
d'un ufficiale, alcune pezzuòle .'cóntras 
segnale, a cifre, come usano le persone 
ammodo, un piccolo àrsenàletto di cose 
mancate in albergo. Ma fra queste no
tevole un portamonete, ch'era stato !£ià 
e u r o una valigetta di bulga'ro,' sottratta 
a certa, signora Elisa Gandini,1 che fu 

{ ospite colà. Questo portamonete sciagu- : 

ratamente era di così difficile apertura1, 
che la sola padrona n e possedeva il se
creto, ed il.De-Guio'rion Sa dischiuderlo^ 
neppure all'udienza. Il portamonete con-

.jm _ * T . . , * . 

oroprielrria della casa in Via Santa Giù-, 
liana, esponendo come questo ditta colle 
sue soverchie pretese difficulti l'opera 
e costrinffa.da,.Giunta :a. ricorrere alle 
vie legali. ;, || :•.>:>'< ì& IWQÓ f> eh " 

ir cons. Perdile ;racoomanda, che si 
passino i progetti alla Commissione;,di; 
ornato onde risuiti una certa armonia 
tra le varie fabbriche. «tqtonfa'J li 

IL Sindaco risponde..che resterà campo » 
a discutere qiusio argomento, nella ap-

Prima donna contralto assol. signora 
Maddalena Martinotti. 

* • ' 

Primo tenore assoluto signor Pietro 
Fabbri. 

Primo baritono assoluto signor Ales
sandro Polonini 

Primo buffo comico signor Giuseppe 
Scheggi. 

IJnUerftltJk d i B o l o g n a , — È con 
grata premura che, secondando il desi
derio, manifestatoci per gentilissima let
tela, 17 andante, dal 'Bellóre Magnifico 
deJla Un Eversila di Bologna, qual Preside 
del Comitato Bolognese per la festa com
memorativa di Copernico, riproduciamo 
(in indirizzo dì quella Università alla So-, 
eietà Copernicana di Thorn, non che 
alcuni cenni sulla festa stessa: • 

«La Società Copernicana di Thorn, pre
parandosi a commemorare solennemente 
nel giorno il) febbraio la ricorrenza del 
quarto centenario dalla nascita di Nicolò 
Copernico, scrisse alle Università di Pa
dova e Bologna, nelle quali il grande 
astronomo aveva giovine studiato, e a 
quella di 'Roma,: ove da Bologna passò 
a professare matematica, invitandole a 
mandare chi in quella festa della scienza 
le rappresentasse. 

cln Bologna, ove il Copernico v e n n e / 
poco più che quadrilustre circa il 1497; 
ove ebbe maestro ed ispiratore il ferra
rese Domenico Maria Novara, astronomo 
dello Studio dal 1*483 al 1503, alle cui 
osservazioni astronomiche cooperò; ove 
anche si tiene che nella geometria fosse 
inslituito da Scipione del Ferro, primo 
risolutore delle equazioni cubiche; ove 
di quel tempo, o poco eli poi, fiorivano 

. n o fi . . , . ... . nnt. , insigni nelle discipline matematiche Fra 
teneva al momento del furto 30 lire; la Luca Pacioli e Ludovico Ferrari; in Bolo-
valigia contenevajvan iirredi donneschi g n a il Rotture della Università' e la Fa-

darpno k proporre alle altre facoltà, che 

; 

del valore dalle 60 alle 70 lite. ' ! 'Jcoltà di scietvzò liìatematicbe si accor-
Nel 12 luglio 187* MfQtyJfàzmMl'MX^*:wtb&ìt.*::Mìte*ux#i : . - • . . . -

era scesb nel tinello ov'eraià cassa per 
rivederla^e trarne; i quottririi alla spesa 
del giortìo; Usci' a Questa , ' é 1 •lasciò i r 
De-Guio a scopare.^Tom'ato tre' 'quarti' ' 
d 'ora dopo, trovò che la chiave non* 
apriva. Chiamato di celato un -fabbro 
si scassinò e levò la toppa, e vi si rin
venne rmgegjid^J'aìtra Chiave, che avea 
dovuto forzarla e-che avrebbe potuto 

J 

approvate 
"(Quindi?:^ seduta fu sciolta, Tì, 
C o r te #} A s s i s e -rr Presidente cav. 

|,Ridolfl,.^Gmflici^MeiatieMQFosini. --
P.M. cay^ Garr^aràM,- Difensore, avv., 
Giavedoni, . ^vi ^rob ,'<«ttiWfiOrtiir»1! 

.Nell(aÌbe$go # l l a SteUa>riloro, hm^, 
andavano (per 1S migliore, con ogni re: 
golarità e-cohtentamentòl'dei forestieri 
gli affari dei-proprietario, wfa igesti&ne 
del sig.. Leopoldo Mazzacani,: idirettore.' 
Le cose cominciarono •aùscdmbuiarsiy 
quando al principio'^del. Ì\lglipi4871 <vi 

lo studio bolognese non pur mandasse 
^un suo rappresòhtante alla festa di Thorn, 
nià anche festeggiasse per parte sua la 
memoria 'dell'antico e insigne, allievo. 
Accolta di lieto animo la proposta dalle 
altre facoltà e dall'Accademia delle scien
ze dell'Instituto, fu eletto di tulle insie
me un Comitato che provvedesse. Il Comi
tato rispose anzitutto all'invito mandato-

?WM latino dalli Società Copernicana 
f dì Thorn, notificandole la delegazione 

Enrica Savi-torri, che partita si trovò 
senza l'orinolo e la collana di guttapercha 
c h e l a i ratten e va ;> ! -d gì va lore di 1 ire 80. 
L'orologio si' trovò !al Mónte di Pdclova, 
impegnato al nunv: 30830^ pév bpéràJidi'' 
eerto Boaretto Francesco, e quésti asse
risce averlo avuto- dal-De GitìÒ: Così 
'<V> atto ^ a c c u s a formula lò!ii'-'sun «a'rrco 
pWfmì.;:-cOmftièBsr. rieralbèrgo; com^ fihdustriam,.,quam ad rénovandam con-v 

prende: •'•'!1J •««« r'' ;)«'':v "•'• *f>3 

entrò a servizio; il sig^LUÒiano'De'Guio; tore d'urf'valòre di lire 4 : 2 0 ; 5 - I saeciilaribus in, Oius, honorem indictis; 

io; b) Il furio d 'un òriOolo e ctììlahaV 

del creato. twu\xw vìimì ' giunseidà! Tpfóf.''Occiohijdelègàto delle 
Cionullameno, tale.pi© sacerdozio.non;'; Università ?di'.Roma e di^ Padova il se-

li fece guari indenni dall' urto; di asprve, (gnentei dispaccio •:«, : r y ^ 
censure, e anzi nel ; « p & dei oie^o ne neUore:Ur^Qmtk^^Qva' 
furono di preferenza colpiti. „, , J j tan^è^j j^^yi jniverSì t 'à Padovana 

atteso Staziono j. ̂ es t^gi^to ; Presidente 

ifSffl^^tfb W ^ a - Festa Go 

pernico ìpcpmincia oggi, ore, cinque. 
v; I ./. , , , . F , d v , ^ 1 OCCIONI 

' FU speditd W thorn alle 12 m e r , e 
giunsé^aFMtóre 'Maì lé ?4 poni, del 18 
iQbhmoHsm '• •••' 

A tal sorte non isfuggì,?neprpu^e,il,U-
bro di Copernico: De revomionwmyr? 

I t i ^ * l i 

bum celeslium. Esso viene d a i m a ^ w l n r . 
dice, donec corriyalur. Burnì 'per lui, è 
per noi, e per la scienza, che i cotì'et-" 
tori furono Keplero, Galileo, Newton 

La voce che riverita e sola avrebbe 
oggi a suonare in..quest'Aula,,, sarebbe 
la voce di quell'iliusfre/' colmò S u che 
d'anni, dl> i>eneiQer»nzè,ali^qu\Jilfe,5'àlla 
soleiuiità:iìdb quesk comnWmoràzionéV' 
volle colla fetia. prése'nzaV or-escei^ lustro 
e decoro^* gì mmhmumo , ^.v &% ,%tk 

Ma sedia* grave5 oth ^ola>cfomntozioh!è 
delFammoi noni gli eóhsentone<$h UàK' 
rarci oggt las tqr iu de*cieli»'è|llhe"6'0'n-t 
Ada paternamente I W i c i o v ^ l ^ anche. 
nelFinsegnamento, n^! fu%esdégnamente 
lo veci, ~oiq lei»"'ATJ ;' s&neieaav *l «Y 

Epperòìneglt-vi parlerà d^f grande i 
as t ronomo^! 'Thórh. Vi dirà1 di Que
sta vita bornia é?*%itirià/' tutta studio, 

. 
) ' }Jb»ÌÌiU Ih ì £ -., ìii 

^ V 

nicana di ì Tnorn inviava alla nostra 
f a W ^ i t | 4 i i t e ' irséguente1 dispacciò 
ch'era ricevÛ ÉO-a Mezzodì: ; ' : - > , r ' ; : 

Ne declino ìe generali : Luciano fte'GaiO 
di Giuseppevd^nni'27vnato5ie: domioilié^'-
a Brenidoie ut Vicènza,celibe, illetterato, 
incensurato^ servitore di fa miglia prima, 
facchino d'albergo poi. Mancarono dap
prima alcune camicétte'^à règaz4o]"'ed 
un paio occhiali colorati à certi inglesi 
vi al loggiati)'tanw dl^cui1 non Si1 sa !il ' 
nome, ^^pure 11 grida ehé> fa#éva'sim-
bizzari^vre. Kenzo l <all?'Osteria della lùba' 
piena vive anco'ra;néll?àrtj4i?della legge 
di Pubiblica >Sicurezza^'20 marzo 1865!' 
Comecjissia1 ; 1-Accusa 1aseiòvi dà parte 
queste 1 piccolezze;1 trasòàrando: la^tfdeia 
leggera ,ed incerta pél? bottinO;Wy\W 

di uno de'sudi sòcii, prof. Pèllicioni, a 
rappresentante, con.questa lettera.dettata 
del pari in lingua latina: 

l ì"' Bector Universitatis lilterarum 
et artium* BononiehSis 

S. D. P. 
' Procuratoribus Societatis Copernicana 

^ Thoruhensis. " 
Valde probamus pietatem vestram et 

; Biìao'si 

r t 

• l 

^1 

* J 

» * 

m 

^ secrandamque Nicolai Copernici civis ; 

a) il furto dei ritratti, busto, obbliga- Thorunensis memoriam contulistis.^uod ; 

zione, bottoni,-1 ecc., à!idanno del Diret- véro nos .'rogate, per litteras,. ut feriìs " 

o 

danno di Enrièa^SdWTòrr'iJ'tìeì1 valore 
dv lire 80*' ':-'"' ''' :> }^' olu^nauii • i. 

e) il furto ^un^Val igia"W1^Ì#^ 
col portamonete- contériutòvi;:[a vldannV 
Elisa Gandini pel valore di 1. 60 alle 80; 

d) il] m» ; 'at(entàiO'alla^càésa délT'al-
Iré^go, cliè conteneva circa W ' i i r e . ! ' 
• Ma non^ sta tutto qui,' còme" vtótèmV 

i 

legaium ad vos mittamus, agnoScimus^ 
iitìmanitatem vestram, et simul veterem 
^ ™ i studiorum cognatiònem, quae ma- l 

iorib^is nostrjs, cum nobili Germanórum 
geptè intereessit, nondum exstinctam esse 

; t M > 

domani. Ì Ì - ' ^ ; • 
3 • ttèncflèenit». & il si^'I^OBo YÌÙi 
Mdrpnrgo hà-elargìto!'in ócdasibhW della1 

decente sventura Wé éoi^'Ià'sù^fòmF1' 

'hWt *? 

' vinae ^aecularia-éòjSerhicanfà' delèbrantir 
•gratias et s a l ^ e r t i ' $ m *i(lfW tó")ln ^ 
k& ! a ^cièta^Wpèmcim^fhorii'l 

A ouji rispondeva ltómediàtàmentèvco)v 

seguente?' -vo eiqrnj^ ^nsir etfa >K> Ì 

tu . Somme ìGòpWniMaè p • ìm 

5 .Univèrsitas Patavina"! dum uno Vobis^' 
,,cum animo ìCopoìhici solèninìis!» operài= 
: tur salutemT diflit.'jfui n(\ j'r.i atj ,os"fi 

, . : ; .;JJÌ i.-..GoM'KW rector.j d 
i(l) Il ibusto di (lalilao. 

I 

.PtóàgtìV quanta" a 
pubbl ic i^ k g o r d i -mascherate, a balli-

ne conie un'addizionale al merito che là 
mpmL foceit do buclhT affare! i e f e a l? 

glia, lire mille àllà^ocideéongregàzió^ 
^ne dî  Carità. • J«(na ol '•-• < '*&< " $<*ili* 

grossi : & .fondati sospettii a~carico elei*Mvomirò Concordi. ^ In'co'nibenso' 
Dè-Guiò. Eselusd anche il furto d%n ró-u"tli W carnovale così ry&#?vÀuant^Ja? 

busto coltello, :ehe^er^ivtf%' spezzare il 
ghiaccio o che 'venne pUr»esso involato. 
Altre cose mainarono poiv'eorne védre-
mof senasa saperne il móddi^'1?i w -; 

v'-Aceapdé che'Un;gidrrio; il 19: agosto' 
1871v i( Fanti recatosi* ad un camerotto 

• supéRro're,i óVè^dormivano i facchini, ed 
erano accatastate varie nfifasserizié • fuor' 
d'USOy recatovisì, dico, per sorvegliare; 
s'addiede che* il Luciano1 copriva prèsta
mente il -lètto v cometa nascóndere al
cunché. Per la'qual' cosa venuto in so
spetto! iritornòS; sopra, escóprìHslil Ietto*' 

I l i • 

'laetamUrKiYiget enimvero vigebitqué ITI ; 

perpétuum apud: nos nomen *mmmi v i r i ; ; 

èt clarissimi civis vestriy qui Italiàm nò- ,J 

Stram auasi alteram natriam ìfadudinviai aia 

. • : • e 

Prima la Cenerentola, dei m5>&ioachinov 

••Bosshù " v ' '•• ì[ • 'm n"r 

Seconda le Mutande di Sòrreiito del 
m.8 U8ÌfflIo7>iaYOunì W non B Ì M A ^ »»P< 

Terza da destinarsi. ol tm i • 
^ ., .Compmiia di .Canto :i ' ^ 

, Prima donna ' soprano assoluta? si-
t no ra Jjda Cristino.""• ^ w ' ' " : 

stram quasi alteram patriam coluit-J;èf! ! 

'M bacupsa Acadeniia mathematicis di- f 

sciplitiis operam dedit sub haud poeni- ' ! 

^éidis raaglstriS Dominico Maria Novara 
*i$ÌF[m rtelPerro, qui, ut ingenii et 

;)là famani apud -posteros eo maiorem 
conse'cuUsuntiquodNicoIaumCoperriicùm ' 
auditorem et quasi alumnum m'sciplìnaè ' 
sùàe bahuesuntv: : >r m i» ;t ' 
/ De legaMoR^inihiifuitnobisantiqUius -
qyàmUtvoluntativestraesatisfacerenlus; '* ' 

jltaque le^atus ex auctoritateihuius Òrdi-' l ,,:> 
nislectuaestCaietanus-Pelliecionius, Vir ' ; ; 

Clarissimu^ Praeses disfiiplinae philoso-
pjiicaè et5litterariae,qui ex haef urbe »n '»J-

^flpronciscetur et itinere sic " i,,! 

comporiet, ut a. d. X;III Kal. Martias Tho- 1*1 ' 
runi sii. |s e t Academiae- nomine gra-

, ti^s vbbis aget diiigenter et nostras erga 
vós vojuntates libenter et prolixe testa-

" « 
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GIORNALE DI PABOTA 
t g!?s g f ^ y ^ w ^ "«—ŵ >* 
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bitur. Atque utinam nobis itcm omnibus 
adire ad vos et immorlalis viri virtuies 
et merita coniunctìs studiis prosequi li-
ceret t Verumlamen non piane ioti a vo-
bis disiuncti sumus, neqtie vos Coper
nicana sollemnia celebraturos mcntes et 
cogitationea nostrae deserent, quibus et 
absentes vos amplcctemiir et in concilio 
vostro ac coetu assidue versabimur. 

Praeterca vos scire volumus, placitum 
esse huic Ordini, ut eodom die J l Ka 
lendas Martias in aedibus Universitatis 
Nicolao Copernico titulus inscribaiur eitis-
que laùdes in concionò memoientur. 
Dtberi enim hoc a nobis tanto hominis 
ingenio pulavimus, ut cura illuni Aqa-
demiao nostrae olim fuisse adscriptum 
gloriemur, liane laudem prae nobis fer-
remus et publico monumento testatam 
atque iìlustrem redderemus. 

Valete, Viri amplissimi, Societatis Co-
. pornicanae Procuratores optimi, diuque 

maiorum decora et eivitatis dignitntem-
ut facilìs, sapienter ac felicitar tuemini. 

Bononìao Vi Idua IJcbruarms MDCCCfiXIU. 
L * 

.Reclor Universitatis littorarum 
et artium Bofloniònsis 

Comes CAESAU ALIÌICI.M. 

Per la commemorazione da farsi in 
' Bologna,1 acciò r id i s se per quanto fosse 

possibile non inde rà della scienza e 
dell'uomo e del fungo, curò di chia
marne a parte lo autorità e rappresen
tanze civili e le associazioni scientifiche 
e d'insegnemento:invitò le altre .Uni
versità dèlie pròviucie d'Emilia, e di 
Ferrara, onde fu nativo il Novara mae
stro al Copernico, anche il Magistrato 
Comunale: invitò a convenire gl'illustri 
direttori de'due famosi Osscrvatorii a noi 
più vicini, prof. Donati di Firenze, pro
fessar Schiapparelli di Milano. E perchè 
le onoranze con le quali si ricorda un 
grande/ scienziato che si formo nel no-
stro studio /ossero documento solenne e 

• conforto ed eccitaménto agli eludenti. 
GOSÌ anche Quésti furono chiamati a parte 
della festa; alla quale concorreranno, 
distinti con segno speciale per ciascuna 
Facoltà,,© iscriveranno in un Albo ap
posito i nomi loro: così fra quei nomi, 
che ricorderanno gli onori resi ad un 
antico e glorioso studente della Univer, 
sita nostra, possa la posterità•• règgerne 

lunghe pareti, un tavolino in fondo, pei 
suonatori, e al lato a questo opposto 
qualche scranna e panche per gl'invi
tati erano tutta la mobilia. 

Molti studenti assistevano alla festa 
Gli eroi del luogo compostamente se

duti a' loro posti, quali guardavano at
toniti a queir apparato, a quelle signo
rine ed a quei signorj che alla lor volta 
guardava!! loro attentissimamente ; quali 
intendevano alle note dell'orchestra che 
badava ad accordarsi; quali pareva vò-
lesser domandare dove con quegli ap
parecchi si voleva andare a finire. Il 
professor Tebaldi passeggiava in su ed 
ili giù, ed ora accarezzava uno che pa
reva aombrasse; ora batteva sulla spalla 
ad un altro, che stavasene a capo basso 
tutto rimminchionito; ora incoraggiava 
co' suoi migliori sorrisi e colle più as
sicuranti parole qualche ballerina, che 
tutta vergognosa protestava di non |ne 
voler sapere. Finalmente l'accordo tra 
i suonatori alla bene meglio s'è fatto, 
e si dà principio ad una monferina. Li 
avesse veduti, Signor Direttore: biso- j 
gnava guardassi ogni poco alle monache 
assistenti ed al direttore dell'ospedale 
ed agli studenti per riconfermarmi che 
assistevo ad un ballo di matti e matte. 
Che allegria e che brio in tutti! che 
slanci vigorosi nei giovani t quanta gra
zia ardita in qualche contadinettal come ' 
arzille e gaie le vecchiette ! e ballavano, 
ballavano e sudavano e non si staricà-1 
vano, mai. I suonatori anch'essi face-, 
vano strillare i loro strumenti a, più 
non posso, e di tanto in tanto per non 
ismentirsi, gareggiavano a chi più sto
nasse. Vi furono rinfreschi, il pazzo 
clal clarino suonò un pezzo di opera; 
vi fu buon umore, anzi,vera allegria 
in tutti. "••:'.'.••-''•''" 

-* fi kit 

L'introito doveva infatti erogarsi a 
favore dagl'inondati di Sermide, e i Len-
dinaresi risposero generosamente, com'è 
loro costume, all' appello fatto dalle si
gnore della città, fra le quali si annove
ravano'^ signora Marchiori moglie di 
quel sindaco, e Miss Wliite moglie di 
Alberto'Mario. Ci spiace non ricordarci 
al momento.di altri nomi. 

I signori dilettanti filarmonici e filo
drammatici sono concorsi colPopera loro, 

4iprimi eseguendo scelti pezzi di musica, 
e i secondi recitando una commedia; 
ed .offrirono, prova gli uni e gli altri 
che alla generosità dell'animo uniscono 
il culto delle arti gentili, e vi otten
gono dei successi. 

I concerti furono in principalità di
retti, dal bravo maestro Moro, e vi prese 
parte anche un nostro concittadino, di
stinto pianista, il sig. Cappellini. 

Fu eslrattà una lotteria di oggetti 
tutti regalati da cittadini di Lendinara, 

v t i 

e specialmente dalle signore. Quindi fu 
dispósto il teatro per il ballo, che durò 

; animatissimo fino ad ora molto inoltrata. 
' Ci' congratuliamo coi Lendinaresi, e 

specialmente còlle iniziatrici di quest'o
pera bufìftft che, più delle nostre lodi 
troverà degno compenso nelle benedi

zioni o nella eterna gratitudine dei di-
sgraziati di ( Sermide. 

«untala de l lo S t a t a OlvAte d i «»»-

milóttino del 18 febbraio 1873. 
nii ISÀSCITIE. — Maschi n. 1, femmine n. 2. 

Uh banbino nato morto. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Zorzafo Gio-

vanni di Angelo fittaiuolo con Pasquato 
fu Cariò fittàióla, entrambi di Camin. 

Calore Giuseppe dì Giordano, braccian
te dì Volta Berozzo con Sonavin detta 
Miotto Luigia di Luigi lavandaia di Chiesa-

vnova." "I \ 

r: 

HfOT'ZlE » ! BO»«A 
fintar* 

Rendita italica 
Oro 
Londra tre j?t«*i 
Francia 

i 18 i 19 . 
173 97i!9P407 f.m. 
•m 47.1 m n 46 

8 24' 28 23 
ili m 112 W£ 

Prtafttfó iwaLotim j 81 liq.1 81 liq. 

Azioni « < 94fi 75 047 liq. 
Banca Narionùe 2589 ~!§ù79f.m. 
Azioni meridionali f 471 H p «08 liq, 
Obblig. meridionali 228 liq. |28 liq; 

. » M hi I . 

I P • -f*r—: 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 18 febbraio 4873 

Presidenza BIANCHERI 

Il Presidente nomina Botta, Cadolini, 
Casalini/DepreUs, Manzella, Tegas,e 
Viarano, membri dell'inchiesta sulle ul
time rotte deLPo.'; 

Segue un'incidente sulla continuazio
ne o sospensione delle sedute, e sulla „ , M.., , 
discussione del progetto dì ordinamento Credito mobiliare 1248f.ni. i^'i,/,i, m 

••" , f t !"" ^ ' %nc* Toacaw 188of.mx 18921 j2 
Banco Italo-German. 59M.m'.'.608 Hq. militare, constando elio molto scarso è 

il numero dei deputati presenti. 
lìicotti (ministro) aderisce alla sospen

sione per alcuni giorni,, cominciando 
da domani. • " 

Riprendesi la discussione del progetto 
SteSSO.: , ; . • , ••:;.; ';•••:•• 

Di Gaeta ne prende a parlare. j 

Ricotti '(ministro) dà nuove risposte, 
per chiarire le disposizioni di legge. 

La Camera non risulta in numero per 
deliberare sulle due leggi poste in vo
tazione. ; .]• i a 

Dopo un incidente sull'aggiornamento, 
il Presidente dichiara che le sedute ri-
prenderansi al 4 marzo. 

'" (Agenzia Stefani). 

l 
J 

4 

! 

f c •un 
' * 

. 

.1 

Bortolammeo Moschin, i/er. re$p>ws<ih!)' 

r M H & l là ùàhU I&À «<M 
grltt vcettltulio a tutti « e w w mei-,. ;; 
dlolno, Mirdlaiato «a dcl<asi»#i:« ««.«-.,. 
vo lon tà Arab i ca BSwrry » u B6*«*ry 
d i Siondrss* ! ;l ... 

| t 

tra 

ELEZIONI POLITICHE » ! t? 

v-V 1 

.i ri ' 

9 v 

s r 

' . l ^ . Hi • 

Povera gente, come deve aver gu- ) n< 

stato quelle due ore! Profano all'atto( 

alla difficile quanto nobile arte di, cu
rare i cervelli umani ammalati,, non r .„ . , umim —t • • . - s-, ,f}-u 

saprei dirle, Egregio Sig. Direttóre;'ÈMT Biasini Eugenio fu Luigi, d'anni 21 
\aa .ii u.n . . iV''3«S*Wa»iaa«u.wLl m»i>/iÌAÌn Vi! i)ori«-.« 

'MORTI."— Treves-Morpurgo Flora fu 
cav.^Raffaele Vita, d'anni 58, possidente 

[& Padova coniugata. ' 

Collegio li di} Vetoha. — (Votazione 
di ballotaggio del 16 corr.j, Elettori.in 
scritti 706. Votimi 91. Angelinieav.ing. 
6. B„ voti 70, Campostrini cav. nob. 
Francesco, voti 20. 

Voti nulli 1. 
Eletto Angelini. 

i giornali romani smentiscono 
le voci, corse in Restituitimi giorni,, 
di crisi o di modificazioni ministeriali. 

• : 

I l • i , ' • " i . ^ \r* 

Leggesi nell' Italie, 17. 
Se le nostre informazioni spno esatte 

il successore del marchese di Mohtemar 
come ministro di Spagna presso la Corte I : | , f v-ò-- tó <D.{t 
d'Italia, è il sig. Maisanove, deputato I più notritiTa della 
della Catalogna. "' \ , l : | afMixj*r« 50 Tolta il 

2) I pericoli e -'^inganni fla qai <• f-
farti dagli ammalati per causa \i '!rcurhcr I 
nfinseaiitì sono atinalmonte ;«mt»tl ciorH •' 
la, cortezza di lina raliea'o ti pronta ^ 
gnariglone m«di»rftf) la deliz'o.<i=. !%«%'«' 
Icn tu Arab l*a Da Barry di lond^aii • 
.U quale restituisco pe^Mtà saiunn. uivlf i • : 

Ammalati i più csteu-KiaM, ir:-ran<loli ! 
dalle cattivo digoatioui fdiapop i.•>, ^H 
striti, gastralgie, coati aa/àoni iavMt} iiU$m 
emorroidi, palpitazUni di cuojo., ò «proa, ;. 
gonfiezza, capogiro, acidità, pitui* , nau
see e vomiti, crampi e 8'msim' di sto
maco, -inspniiio, flussioni di p .Uovclop >git 
fiori bianchi»; tosse, oppiasi e ne, ninm,., 
brohohite, etisia (oonsunr.ipni,)> j<yrt?iM$ù 
eruzioni cutanee, do erimenf.o, n u m i r 
tismi, g(?,tta febbri,catarri, soffocamento, 
istoria, rievralgia, v.zidolsanifa', i i ro-
pisia, mancanza di ft'oscheaa'^ o di gor
gia neryÒsa.. ./, ..' \r 
'.K. 76,000 cnr«, compro»* quelle di molli 

medici, del duci» di Pluskow tój«ddla BH 
gnora marchesa.di Brèhàe, eco: 

Cura n. 36,138. Bonn 19 luglio 1852, 
La Revalonta Du Barry e particolar

mente utile in casi di. stitichezza, oom 
pure nella -diarrea} dolóri 'd'intestini', ni 
fezioni agli arnioni ed alla veacion, oom* 
il mal di pietra, o renella, irita^ion» 
infiammatoria, granchio od-emorroidi, in 
malattie bronchiali e polmonari (cor,- • 
sanzione polmonaria e bronchiale). 

'i RUD. WURZER 
..profess. e dott.Jn raodioina . ; : • 

, e U. D. pratico in Bonn 

•!•> 

J ' T M " ' h * ' 

«quel clie mi ho capito, e questo, che T 
poveri matti anziché colle camiciuole 
di forza, e con le nervate e le altre-

di tali, che, se non egnnglieranno qii 
dei Copernico, abbiano almeno iecflto 
accrescimento alla scienza ed onore ulla 
patria. c 

r 

venerare con 
pubblica solennità'chi, allargando ì cam 

. pi della sapienza e arm indo jé inenti'al 
• conquisto della verità, benifìcù;-jl genere 

umano, e di .proporre in. tali civili ono
ranze un conforto e.un esempio alla ge
nerazione che fiorisce e a'quella che 

• sorge,informeranno la commemorazione 
diNicolò Copernico'che si luri nella Uni
versità di Bologna il prossimo; 19 feb*i 

da quel ballo ne avranno quegli mfe^ i - f^ l i b ^ mereiaio, di Padova, 
ritratto idè^vantaggi nelle loro infermità", fi Norbialo.Roveietto Maria fu Angelo di 

anni 39; sarta, di Padova coniugata. 
, .01 etto Regina fu.-Francesco d'anni 45 
a •-.ti , * * 9 • • • - • ' ' 

domestica, di Padova nubile. 
Bepyegnù Maria di tuigi d'anni 26, 

villica, di Volta Berozzo, nubile. 
* PpSBSVàTOaK) ASTRONOMICO 
•'•' ! l! QtrfAi P a d o v a 
^ 1 20 febbraio 

A i - A fiiozzodi vero di Padova . ;';' 
'l'Tièm|jo medio di Padova ere 12 m. 13 s 65.9. 
To#S? BW<U« di Rom.ftoré 18 m. 16 e. 23,3 

fisserrnsiom meteorologiche 
«^•*I|H* all'tltese*- di metri 17 dal «n^lo;' 
*«4i|4J*tri 30,7 dal livello medio dftl militi* 

; i i ' ^ , \ ' . ' V ? V O » 

• 

it 

c 
( 
/ 

torture si ammansano piuttosto colie, 
manière dolci, soavi e persuasive *ffl 
vantaggio loro e dell'umana dignità; è 
quello ancora che altri dicevano, e cìi;e! 

io con essi ripeto, è pur anco questo, 
che cioè, quelle due ore di serena al-'; 
legna: non devono, certo aver nociuto 
a quella ..povera gente. La perdoni, Sig. 
Direttore, se mi sono unSpoco dilungato 
in particolari; ma lo "spettacolo è taììtó ' 
nuovo' che Ib r se -^ ranno lettr S»n 

• ì • r . , j • : 

DISPACCI TSLEGRA: 
(Agenzia Stefani) 

\J A 

• 
- t - n l i i 

BERLINO, 18. - " L a Camera dei der 
pinati elesse" Laslier,le il vicepresidente 
Roller come rtienìbri: della commissione 
d inchiesta sul!' affare delle ferrovie. 

LISBONA, 17. - Il Duca d'Aosta rinl 
graziò Y Ammiraglio ' inglese delle sue 
^ r t e , ma salperà-sopra, nave italiana. 

.%nqml|i^a.CQmpleta.( : , , : , ^ ÌM 

LONDRA, 19. - Ebbe luogo una e-
splosione nella, miniera di barbone a 
Falke nel Struffordsbirè: Vi furono da 
30 a 40 morti. »rnanub H»a »J ìjti*d •- i 

-

• • 

ear;?.e, essa f* eoo-i* 
•ne pKMjtati à ' al

tri riaedi.. Im «sattol» di MÙ&r. : 14 df 
ktl. t.fr. BO Q»at.; 1\2 kiL 4 ti\ £0 cent, • 

1 \ kiì. 8 tv.; % lT2 kil. 17 ii\ 56 o«ntea.s 
I 0 kil. 3« ir.; 1.2 kil. 66 ir. lEitteoiii d i 

KKevalenta : s«ftttoI<& da \\2 k; i. fr. i.H 0, 
U l ' k i L i!r.. 8. Barry-Du Barry . Conip. 
?Ma Opai"to,i!Toriso; ®d in \m vino!» 
pr*«e I farmacisti # 1 droa-bi^rv, R»?O- ' 
cdBtapdiaiao aaehS'la »»vAl^fa^^ t t l : 

C!i««aol Atte ia polvere 0 ia 'H'» «al e t l e 
| sòr 1S tu»* 2 ti\ 50 o^nt.; par 24.tazza • 

4 fr. 50 oent.; per 48 taisc-M ft,;:aìit. 
jl pubbli ao è porfottamflttto ^.'irantìta 

o^ntra i aurrogiiti veaefici, i fabbricanti 
di)i Staili' «dno obbligati H dichiarare non , 
deverai ooufon4er« i loro prodotti óott 
léRQvalànta Arabica. 3 " ' " ' ' ' 

11 

«raipro - t, * » * * ' • r 

(Estratto Balla GEz^MVÉmilia n. 48 
del 17 fò^io 1873). , ., 

maggior interesse dei^tniti e ritiiiti <*elMa 
solite leste da ballo dei sàti. Per/ fiL 
professor Tebaldi credo sia deg^o^logifti 
la semplice narrazione dei Sfatto/ Rim ] 
graziandola, ho l'onore di prpteÉa^MW, 

. Devotissima ' * tì' r' 

! 'f 
• prof; v ZAMBONI «*** 

C o m u n i c a t o , r - Giorni, sono,tVSkBfl 
; • , , ! 

biamo letto nei Giornale di -Padoink étìéf 

/ i 1 

» • . • 

- f A*t \ ^ J V ' 

- Ì T F F ? 

;aro&«BtW)à 9*~Mill; • 

PARIGI, 18. ~ Nella Oòmmisslonédèi 
Trenta Tàllon sviluppò Un emendarne^. 

..T«ratamatò« ééatif ri '< 
2j5aj«M«* vapi aoq. Hi., 

«aidHà relativa . . , 
l)ir4£| o forza1 doti vasto 
''!jj»W 4»1- «Ma H;' I #VJ.,Ì^ ' 

1 

! 

773 7 
+216 f 10?4 
4 37 4.80 
79 51 

NO 1 01 1 
ser. sor. 

i 4 

773 9 
+7:0 
5 23 
?Q 

030 lf 
Sor. 

t 0 . recante phe l'Assemblea proyyep,e(r|i 
prima del suo* sciog-limento all' orgarìiz,-
zazione-del potére ésecutivór LJ1: Com
missione domandò una inchiesta sulla 

ÌQÙ fili r e t o r i : PÀDOVA, Rubarti, Zanetti-
Haneri è Maarc5 Gmlio Viviaaì farm. at,L 
dae óarvì, Cavazzani farm. —- Pordoaó-r , 
ne, ^vi^Ìo,;fjirm.:.VaraaciW^.^prtaàii t 
«raaro, A. Malipwri farmaci»ta — Ro--., 
*m A.Diego, G.Gaffagnoli~S.! Vitoat 

affilamento, pi#tro,Qnartara faraaaoistn 

J h 

fcs 

di cui; diranno, di quelle 'clte 'MMM 
ogni importanza non appena smorzate 
lfì c»n4,e]e*.,X)a*sappia.adunque che 'do
menica sera s'è dato un festino da p i o ; 
nel nostro Ospedale e precisamene in 
uno di queJ2taerit.i(*L;iàso '(festinató ai 
poveri alienati; e ciò che più la sor
prenderà, la sappia ancora che^iJdàn* 
zatori e le danzatrici e gli stessi 

piloro ricorrenti nell' occasione OdglMi'? -J ,11 .W4A„„J- j • ,.QN Anì 
tàAiiattSA .,.. i w •'•isisk-'*• -'e-I" *uavì $™U sedutaxu 'ieri (18) del 

Dero siilatta consuetudine, miai -.•atto «na^U •: v I IP-.*H.£-.p«*siin . . „. 

«„rtn^^ n n • 1 • fatteti» atik *-w iiw- Ap « Wl; Eaesŝ a(«ì dai 18 al* melodi del 19 
presso il Gasino dei NesoZiafiU avéVa^ C S i , 3 - - . - PvA«i{ 

1 avuto luogo un convegno deiodraghien.- ^ [ | j w*"m x
 ninim mv& Sa 

di questa città, e che vi si era da^qtìè-" |S ! | i 9,,V;i" |éiS 

sti ventilata senz' altro l'abròkà'zione di ' 
una inyetòrata consuetudine di 
.̂i loro ricorrenti nell'occasiofièvaelléi^ 

. . 

| îSSLTlME NOTIZIA 
Mi'Uii 

Un feataiao d a Imito da l p a t i t i 
d e l i m W l a O s p e d a l e . •- h 
Ci fu data gentile relazione di una festa, 

c h e ' h a i l m e H t q p ^ ^ ^ ^ 
gmalitìi: . .,,..,,.• -, ,;. : , :, 

Egregio. Signor Direttore • 
La pregherei di vbler'fare nella ero-

naca jOjJ^suo,buon giorntilu^in- posticino ' 
a queste* mie quattro righe^ le quali, 

Senato^ 

sempre, in tempo, non essendo la cosa tese, raffermava i benevoli r e p p o r l - f i ^ j ^ JL?.^1! W ^ u W ^ ^ W f W » ! 

« n j e g d e r ^ Amedeo, éspjf}^':là ^iya 

t'oì'io-cen^ia,'%r'Marnb"6tf.l farna^oi^ta 
^Issano, Luisd Fkbris di Baldassaro~ Bel- ... 
luto, E. Foictflìim 'il' Ftìltre, N?oilo Da!-, 
l'Irmi - ' "- * •• ' " •" t 4 , u l J 

n a t o r i
; f p > f , ^ t | i .disgraziati f t t | O i 

riconoscenza del Principe al Senato per 

e tr^^essoglt^1 sig; mrnistro'degli e-
steri! A 

n* 

sla, per me nuovissima, mi guardai 
bène dal mancarvi. La. sala da ballo 
«va uno stanzone più lungo che largo, 
illuminato da tre lucerne appese alla 
yolta: delle scranne lungo le due più 

Provincie non si pensò di .abotliblà^ cbiè 
surrogandovi una diversa pratios—per* 

fé. filpntropico scopo. Ciò potrebbe 
riferirsi anohe ai pistori e pizzicagnoli,. Ci 

'apiieliiamo ài buon sennò di chi presiede 
il Gasino, affinchè faccia valere in pro
posito l'influenza di un iMiQ ffio con • 
fi$$pl colli riserva di comunicargli a 
tal' £ne, alcune nostre, opjnjqni. &., R :! j | 

S e r a t a « - - H - f i m i r a . | f | f r * 
notizia, da Lendinara d y u i J 
ch'ebbe luogo in quel teatro sabbato 
16-bella, pei-la varietà dei trattenimenti , , ,« ! l^ rAJL„,, i- ; ,t. . ,„..*« • .ic^aan 
per l'affluenza e per la scelta delle frmaj p é ^ do pò ̂  brevi osservazioni, ohe 

Cpltinuò quindi la disclissionèMelbì-
lanci | dei lavori pubblici: rè ^ 

PrAero .parte alla 'medesima. Lonz^ 
(mint|tro) e i:senatori rPanattom, Caócia 
eàkmifmì. 

|Dp|o una risposta del ministro.il bi-
m c | | ^.approvato., « ,, 
Furppii disensso sii bilancio della ma 

U. aV é • 1 t i * , 1 * l i 

Tàfflinimento,,Pietro,Qnartara laraaaoisia fj 
4 | Tolmezao, Gius. Òhitifisi farm. TTT.fre- l\, 
viìo, Zanetti ^ Udióé, Àf Filipuzzi, Oom- " 

lettera ingiuriosa per Thiér|; 3dhWi gtór^ ^ K Z a ^ t ó a ^ S ^ A ^ p ? B H ' " ' 
n n i ; «éénik.t̂ .AUk. A J .iû i-'̂ 5*'r*; . ?V »o A&tfnzìa OostaBti&ii Antonio Àaoiìlo. Bel- -rt .«> 
na attribUiScorio ad und dei memfe,.. u L t 0 A. L ^ g i g a ' ' - Verona, Frajese» 
(Idia Commissione stessa;,: ,, a I P , t M . 4 o M ' Adriano Frinai, Cwàra Bugiato ^ 

La Commi^iqne.riunirassi domimi .per 4 | yjetnw, E^g i ' ^ ip lo , Valeri - VflSJ, , 
udire le osservazioni di.Thiers^ohenqn, ~ M « a » . w 1 „ ^ i H w . A , f f t w «M 
volle esprimere «ma opinione suWaj)--

sporto di Broglie, prima di consultareil 
Consiglio dei ministri. « ; ò#«tì 

VAftlGl, 1 8 . ; - Nella' ^ r a i s s i ^ i l e l 

di 100 milioni, pei dipartimene aanneg-, 
giati, e 14(1 perniangi/.crede ,elip ^ia. 
necesŝ ;i5ÌQ, prima,precisareJa ^it^zione 
nhanziana.; Dice^che le apese, indispen^ 
sab.ili per conto deila4.iquiclazjene^§cen? 
dopo ai 74$, rmliojfe W$«timMfabi
lioni di,risorse per farvi?jcoroe^tmarófeirt 
sterà uh disavanzo^'di 140!'|milieni,f cui' 
bisognerà provvedere 'Col debito fld-
tuàntè. Sògginnge chel Weditaplibhiicò' 
Ka ^cohip'réso m&W dbnfe^ll lfi'fi'qùfda. 
zione salderassi senza ricorrere al *pres 

stilo, quindi bistìgnà: èssere'rigorósissimi " ~ f i a M T w m f i e ^ 

;biàtitO'fortftó'Wiel bitórtoio una^indennità ^Teatro GòrmvdL —iRuyBlas del mae4 
pella città Si Parigi: ^formulate una do- stro Marchetti...r—«*ìOre,8: 0 .•:".. 
ma^kj^i ,•4iparUmeftt i , , jm/^i |^jp^ ^Teatro Garibaldi:-- ha drammàtica' 
nevol ie^pder^i .^^i r fa h»tmiàatq «1»;iiB&pa^nia G ĵpejpapchi rappresenta: ,^ ,. 

- . •• h,. . , . , . , . ^ ^ ^ . , . ^ RETO. ^ « W ^ ^ V R f l ^ 
eatro S. LMcia.!-̂ - Comico, meccanico*^ ; 

fi 

1 
' l i 

|oglie il fumo à qualunque ca^btinù, 
aediante esperimentata estrazióne 

eeaiiBca fltotoa. , >..'• : j"
1 

Chi lo desiderasse potrà .trpyarlo, 
Campo $_. Mantin sul Brenta a\. 

fiv. n. 65. (Frazione di Marsango)» il 
pt?oi airi ••• -^;^' i~m> 
.TT^Mi" ''̂ —? " * " " " 

i n 

'M 

fri V 

4 «A 

1 ' ' 

*l& lm r" 

persone,1 che vi presero parte, ma più 
bella per lo scopo santissimo da cui 
prese occasione. 

1 

quali dispose,iksiinistro Ribottij venne 
pure approvato 

m Dopo la partenza-del Presidente là fimo & 
Commissione-teise^chf'il^ri^arcimehtò' \eati 
Hn ft/inA«d<»itoi 0 1 , ri i pi*»TMtrv*nr*f r liiir'.ìtsi** 01 i ; , , . ^ . , . , dà accordarsi ?ai dinartimeri'if fThv'àtìiT ài 

r La, Commissitm^, ^in^iftf.qwindvaj, go-; 
verno il progettfO^elatyvo..^^ Parigi per 
sapere se vuole modificare la cilra pre-i 
cedentemente propósta.* -. . ; 

ti!*, 1 
I 

trattenimento di marionétte. Questa ser* 
rappresentazione'alle ore 7 1x2. ! 

f km&A^m ^ Concerto Vo-
-Istrumentale. — Ore 7. 
irrena Principe Umberto. — Concerta 

.yocalerlstrumentaie: .— Ore 7. 
" - -

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto 
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fl> I € A J I P O » O R © 

1 ,i i . A 

R. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Nel'giorno di martedì 25 oorr. alle oro 
12 m. nella resid. di questa Prefettura, 
«otto l'osservanza del vigente Reg. sulla 
Contabilità dello Stato, si procederà al
l'appalto a mezzo di ostinz. di candele, 
fior la*..delibera dei lavori dì rialzo ed 
ngrosio; dell'argine destro di Gorzone 

dal Pointe tfago Ano alla tratta, d'argine 
sistemato in Drizyagno l.PJsani in comune 
di Cavarzero distretto di Chioggia. 

La gara verrà aperta sul dato u eri-
ale di li. 20260.00, a'coi saranno da ftg* 
Giungersi i compensi neh' importo di it. 
ire 6098.18 da anticiparsi dall'implosa 

verso l'aggio del 6 p. 100 in ragione di 
•tempo. K 

Ogni aspirante dovrà esibire ì pre
scritti certificati d'idoneità e moralità 
o cantare la propria offerta con ha depos. 
in L. S200int;artalle del Debito Pubblico 
al valore di Borsa, oltre n lire 260 in 
biglietti della Banoa Nazionale per le 
spese e tasse inerenti all'appalto. 

Il termino utile per lo offerte di r i
basso del 20' sul prezzo deliberato (fa
tali) resta fino ad ora stabilito fino allo 
ore 12 meridiane del giorno di lunedì 
3 marzo p. v. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni sessanta dal di della consegna e lo 
importo convenuto sarà corrisposto con 
acconti di L. 5000 a misura del corri-
spondento avanzamento di lavoro régo-
)armonto eseguito con dedazione del ri
basso, d'asta, e oon ritenuta del IO per 
100 da conservarsi a garanzia dell'adem
pimento per parte dell'impresa degli ob
blighi contrattuali. 

Il pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione del collaudo a termini del 
capitolato d'appalto, ostensibile in un 
al riassunto di perizia ed ai tipi, presso 
questa prefettura. 

Padova, 16 febbraio 1873. 
Il Segretario SQUARC1NA 

ESTRATTO DI BANDO 

Dinanzi il r. trib. oiv. e correz. dì Pa
dova I sezione all'ud enza del giorno 24 
marzo 1873 ore 10 ant. a richiesta del 
sig. Gabriele barziiaì fu Angelo rappre
sentato dal sottoscritto, avrà luogo in 
confronto del sig. Carlo dott. Carraro fu 
Antonio l'incanto dei beni qui sótto de
scritti. 

L'incanto si farà in un solo lotto, e 
verrà aperto cel ribasso dì cinque deci-
mi sul prezzo di stima complessivamente 
ritenuto in ìt. lire 19750.31 e quindi per 
it. lire 9875.16. 

Lo altre condizioni della vendita sono 
contenute nel bando 13 febbraio 1873 del 
cancelliere del suddetto trib., ohe si trova 
pubblicato e depositato nei luoghi indi
cati dall'art. 668 ood. proc. oiv. 

• Beni da vendersi 
I. Casa in Padova in via Mugnai al 

civ. n. 1253 véoohlo, 1361 nuovo, con an 
nesso mulino galoggitinto allibrati nel
l'estimo del comune cens. dì Padova oittà 
colla seguente iscrizione': 

Mapp. n. 332 che si estende sopra il 
331 colla superfice di per.t. cene. 0,06 e 
col reddito imponibile di it. lire 187.50. 

Mapp. n. 3.'9 mulino ^aleggiante da 
grano ooi.a superficie di pert. cens. 0,05 
e tenta reddito imponibile trovandosi in 
istato'di perenzione. 

w Valore di stima it. lire 6362 20 
II. Magazzino in Padova in via 

Mugnaiaioiv. n. 1151, U51a, HBlft 
vecchio 1243,1243A, li43& nuovi 
allibrati nell'estimo del comune 
cens. di Padova città sotto il 
mapp. h; 1321 colla superficie di 
port. céna. 0, ! 0 e col reddito im
ponibile dì it. lire 86.25 gravato 
deli'atinìid litello passivo di aust. 
l»re S.p7 pari ad ital. lire 7.41 
dovuto ;ar sig. Gabbardi Olivo 
erede Trevisan-Quartl. 

-»-1* "Valore di stima it. lire 2929.91 
115. Casa in Padova ài mapp. 

n. 327 colla superficie di per
tiche 0,09 e eoi reddito imponi
bile di it, lire.7$, gravato dal 
canone Mi véllario al conte Bru-
aelli-Bonettf dott. Vincenzo di 
annua aiiatr. lire 53.58 pari ad 
it. lire 46ÌO. 

Mapp. n. 328 mulino paleg
g i t i e da grano colla sueprflcio, 
di porti 'cens. 0,04 e senza rad-
dito imponibile trovandosi in 1-
stato di perenzione, gravato dello 
annuo canone di austr. lire 102 85 
pari ad it. lire 88.88 a favore 
Brian Luigi erede Vedova. 

valore di stim.i it. lire 5404.10 
IV. Casa in Padova al Donto 

Molino ai oiv. n. 4524, 45fc5 con 
annessa mulino censita al map-
pale fi. 326 colla sup.-rflcla d i / 
jiort. Aei*. 0,16 e col reddito im-
Bottinile di! i t . r m 150, gravata 
da li vailo annuo di au#.lire 17.83 
pari ad it. lire 15.41 a favore 
della Pi* Casa degli Esposti in 
Padova* 

* Valore di stira* it lire 5054.10 

' 

Ti 't; ''Il ìfi ^ | I 

• Avvisò di Concorso 
h<.. . .* % % ' 

In esito a de ibernai oae consigliare dei 
17 nov, mbre 1872"là .Ritìnta dichiara a-
port>» il cofcc r o al posto di Stfgrot 
presso qnes>o Municipio;, cui- va annesso 
l'annuo stipendio, di lira 1300 esclusa 
qualsiasi gratificazione, compenso od al
tro, con l'obbligo di soddisfare a tutte 
le incombenze ordinarie d'ufficio senza 
pretesa di assistenza di sorta. 

Gli aspiranti' a ta'o postò dovrà- no 
p r e s s a r e al protocollo della Giunta 
Municipale non più tardi del • giorno 28 
febbraio 1873 le loro istanze di a spigo* 
corredate dei seguenti documenti: 

1. Fede di nascita; 
fc. Certificato medico di sana costitu

zione fisica; 
3. Fedina Criminale è politìoa di re

cente data; 
4. Patente d'idoneità al posto di Se

gretario; 
5. Ogni altro documento ohe possa di

mostrare i servigi pubblici che l' aspi
rante avesòe prestato presso qualche 
Amministrazione Municipale, o Gover
nativa ; ' " • 

6 La indicazione del domicilio attuale 
e dei precedenti. 

L' Jstarisa di boncorso e g i allegavi 
relativi 8"ranno muniti delle marche di 
bollo stabilite dalla legge., 

La nomina spetta al Consiglio Comu 
naie, e l'eletto non acquisterà la qudi à 
d' impiegato stabile se non dopo aver 
ottenuto la riconferma in seguito ad un 
esperimento biennale. 
i C&mpodoro 27 gennaio 1873. 

11 Sindaco 
G l a r e M a L u i s i 

Gli Assessori ,., 
BUS ETTO LUIGI 
OMETTO ANGELO 1-165 

I Ì O SCIltOl»!»© © I OAPAUfO io
dato ih Grimàult e-G. ò popolare per so
stituire l'olio di f-gate dì) merluzzo, la 
sua buona preprrrzono ò fatta a.Parigi 
oon scolta di piante cresciuta sotto utì 
clima moderato, un materiale perfezio
nato e considerevole,- oho non ..occupa 
motta di cento pe.sdne. ti suo. successo 
non ha mancato dì svogliare la cupidigia 
di imitatori cho non hanno Gslta o a la r 
uso del modello creato dagli inventori. 
Invitiamo dunque il pubblico a non cre
dere solamente alla forma della bottiglia, 
ma di verificare minuziosamente se la 
firma t rimuult e C. trovasi all'intorno 
del collo dalla bottiglia e se il nome 'è 
inciso nei vetro. 

Deposito generale por V Italia presso 
l'Agenzia A. Manzoni e Comp. via Sala 
10, Milano Vendita in PADOVA presso il 
signor Luigi Cronoiio. 3-14 

W l to»vt JWW**W j*+**r*++nf 

e È fac i le ev i ta r© 11 s n r r o p a t , velcato)B«, I f a b b r i c a n t i d i q u e 
s t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i punto? j e a u P O «ti© n o n si d e v e n e c e n f o n d e r e 
I l o r o p r e d e t t i co l l a IlBVAiJsr ^M. A R À B I C A B W KJ»rry. n o n a c c e t t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e seta.*» I A n o 9 < P I % av\ntk « o p r a Bl slgfiai©: « tìarrv 
du B a r r y e C a m p . ILondon g . 
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MEDICINE E SmZA SPESE 
im deiixi&ua farina igienicas 9m 
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Totale dei valori di stima it. lire 19750.31 
1-169 avv. 8 BENVENUTI 

• t . . . 

in seguito all' attestato del signor 
prof. Oppolzor, rettore magnifico e 
prof, al.'i. r. clinica in Vienna 

l'acqua anatei:ina da bocca 
dal dott. J. G. FOPP t .r . dentista au
lico in Vi-anna, citta, Bo<rnergasse n. SJ 
ò uno dai BKZZÌ più. adattati per con
servare i ofriiiì o Viene tanto da lui 
quanto da molti rg'tri medici adope
rata contro t dolori di denti e k ma
lattie dalla bocca. . 

xà. .< i < 

Farmacia ai SERVI 
• i • » 4 -

Cura antisifilitica e pronta gua-
ragione con visite gralis. 5-119, 

Polvere pei denti vegetabile 
: del dott. i. G, POPP 

* ' I v 1 * t f ' ' I \ I 

Essa netta i denti in modo, che a 
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei denti, 
ma fa aumentare sempre più la t>ian-
hezz.i e la delicatezza della vernice, 

1 cei medesimi. ' 
Depositi in PADOVA: elle farmacie J 

Cornelio, Roberti, Dalle Rogare. Fer
rara: Camasiri. Geneda: Marchetti. 
Treviso: Bìndoni, Zannini, Zanetti. 
Vicenza : Valeri. Venezia: aossi, Zam
pironi, C avida, Ponci, Bòttnser, Agen 
geinzia Lor.gega, Profumeria Girardi. 

rJU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O F Ì T A W T B Da oggi in poi u n s o l o n a l n n t o di cettura sarà bastante 

per la Remlenta , Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di-eot<"jta Hcvalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelli con

tenenti la RevaUinti à cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
La torrefazione della Reval«ntm ne migliora eonsiderabilraente il sapore, ed ha il vantagoio tfV 

risparmiare temp ^ e fatica per cuocerla. 
Guarisce rtftf;càlmùnt« le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitarono, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spaimi ed infiammazione di stomaco e degli »' visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, me» .brano mucose • bile, insonnia, tosse, e • „ ne, asma, catarro, bronchite, tisi (con 

t«unzione), pneuraom» eruzi»ne, deperii1.tento, .. . . e , anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza' di mo--
strui, di freschezza e di energia. Èssa è puro il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buòni muscoli.e sodezza di carni ni più stremati di forze. 
Econtmisza 50 volte il IMO pregio in altri rimedi e nutrisce meglio che la carna, facendo dunqtur 

doppia economìa. 

'Cura w# 75,814 Bra, 23 febbraio i87* 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revaknta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovando'.? 
ora quasi ristabilita. ' GIORBAMBI^O CARIO. 

CUT» na 65,184. Prun-tto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1806. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, ne il peso dei miei 84 anni. 
Le roif gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ò robu

sto, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTULLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 
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LAB DAL GIORNALE 

( .„ w „ , 5 . . . : D I I » A . DK X Gr X 
X ' A u e l l l e M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 «tar^o 1870, 

parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEAM di Milano 
in questi termini; ^ • 

«Questa tela o cerotto ha veramente molte virtù constatale di cui òr ye-
« glio far cenno : Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatismi e prin-
« óipalmente nelle donne soggetto a tali disturbi, con leucorrea, io tutti i 
«dolori per causa treumatice, come sarebbaro distorsioni, contusioni, schiao 
« ciamenti9 stanchezza dì un'srticolazione in seguito ad eccessvo lavoro fa* 
««coso, dolóri pnntorii costali, ed intereoBtali; in ITALIA e GERMANIA pòi se ; ' 
« ne fa nn grande uso contro gli incomodi ai piedi, ocè calli, ftcehe inter-
« digitali, ifegrueiore della pisnta, durezzo, sudore prefuso, stanchezza e do-
« lentatura dei tendini plantari, e porcino come ca mbntH-nelle inflaoimazioni 
«gottose al pollice. Perciò à nostro do'/ere non solo di accennare a questa 
«tela del Oalkani, ma.proporla ai Medici ed ai privati, anche come ceretto 
«aellq;rnsidicazloni delio ferite, perchè fu provato che qneste rimarginano 
«più presto, impedendo il prooesso ic fiamma torio. > ' 

Vedi per l'oso l'istruzione annessa alla tela. 

insop
portabile, mi faceva errare per ore intere senza vcruu riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristeaaa; Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re-
valcnt* le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po
lmone sociale. Marchesa Di BnÉntn. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'ànni: mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; di» otto-

anni poi da un forte palpito ni cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; pia, eia tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalmtn 
Arabica Du Barry, in sette giorni fpan la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BAIIIIA.) 

Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
, Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza ventncolodi 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 

-:> Cflll OSI • OW 

S E D A T I V A i * 

per b«gai locali durante le gonorree, injezioni uterine contro le perdite 
bianche delle donne, oontro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per I uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 

' f 
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la perduta salute, e trovomi, ora in totale florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalmta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. YINOBNSO MIWNIB 

P r e s s i ) ' L a scatola di latta de! psso di 1(4 di chil. fr. 2:50; 1(2 ch'il, fr. 4:80: i chilogr-
fr.-8; 8 chilogr. è i | 2 fr. l7:Bd; ti ohil. fr. 58; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i tiaggintori o persone che ucn hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

j Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca} si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandMi neiracqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolate, ecc. 

Rinfrescano la bocca e le stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza t> 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazioncfobbricitìi o cattivo gusto al palato levandosi 
mattino; oppure dopo l'uso di so3tan&c compronucttent), come agli, cipolle, ecc., o bevande air 
etiliche, a dopo l'usa del tabacco da fumo. 

Agevolane il sonne, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo atesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodeiza di carne, fortificando le peranhe le più indebolite. 

1 I n b e a t e l e M t l i b b r a I n g l e s e JL. 4:59 
» » » • » -

Dà rappettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi? dei polmoni, del sistema musico* 
; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 

Ì -• 
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fior? TSJ 
Rimodio usato doTunqno o reto esclusivo nello Cliniche Prussiane per com

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, nomo pare eontr«> le tew-
corree delle donno, uretriti cronieho, re8crlD|fiDieiiti uretrali, difficoltà d'o-
rikàre.'awik'Vuèò delle qahde.ette, ingorghi emorroldarii alla veaoiea e 
contro la Renella. y 

Quost© pillole di facile amministrazione, non sono per rulla nauseanti, * è 
di paso allo stomaco, si può gorTirs^ne anche viaggiando e benissimo toller 
rate anche degli stornar hi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad egni soattola. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

Costo d'ogni scatola pillole antigoaorroìche L. S. A dom cilio nel Regno 
L. 2.20, in Europa L, 2 80, negli Stati Uniti d'America L. 3.60. 

NB. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce oontro Vàglia 
poetale, franco di porto a domioilio. 

8i vendè alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Begglato,i Viviàni^ 
Portile, Gaaparinl, al magazzino di droghe Peneri e Mauro;, aliy^nteaerty da, 
Ferdinando Roberti.— Vicenza,1 farmaoia Valeri è Crovaio. ~ Bassaao, Fa-
brise Baldasssare. ~ Mira, Roberti Ferdinand*. — Rovigo,Castagno•'éWégW.-
— Legnago, Valeri, T^ Treviso, Zanetti e.ZASÌBU — Adria, alla farmacia òr; 
dro«beria di Domenico Paplueoi. - B a d i e , alla farmacia Bisaglla. - J r . Éaié 
Evangelista:Negri, «.nello principali farmacie del Venete. 

. Poggio (Umbria), 2» maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto r inverno, Analmente mi liberai da questi martori, mercè della restia mcravgliosa Revaknta 
ai Ciocctl&tu. FiunciBco Bnuor , sindaco. 

.Onr«f>iii#'70f40l Cadice (Spagna), . ugno 18«8. 
%nor«i— Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

tòlti anni ili dolori acuti ajili intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo-molti 
•tra incotoiparabile RevaUnta al Cièecolatte. 

Curm »° 65,745 
TlUNTB MOTAKO. 

Parigi, H aprile 1849. 
.*• Sonori ;7Tr(-|!i» figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire ni dormire', «d 

ora oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Rdvàlmtm ni Cioccchtte^ che le ha reso una perfetta satute, buon appetito, buona digestione 

toro, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eoi da lungo ranquallità dei Bervi, sonno riparat 
«rapo EOU ero più_ avvezzi, L H. DI MONTtOUlS. I M Ben era pn 
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duovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filici a Ando* 
«net, profumieri cblmioi di Parigi. . 4 . . • ' , . , 

Questa pomata oae si adopera come una pomata qualunque, ristabilisco in 
poco tempo 11 primitivo ooloro ai capelli od alla barba, senìèa tinger la pollo, 
o fu riconosciuta dalla Facoltà mediaa di Parigi utilissima per impedirò la 
caaud v n-Pro ;*zo ;4eÌ !^a !oL.6 v : ; 

Deposito in Milano ali* agenzia A. Manzoni e C, via della 8ala, N. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coir importo, a mezzo della ferro*'* 
porto è, cariebidéi commtttenti. — Deposito i« Padova orasse Luigi CorneiUn< 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far
macie, i ili*» w auM ' i MI •-! MV "' '-'•'' ' 4.7 " 
. - ' . . . ' - • v -
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per ISO fri 17:W>i ì» 7Vwelèftè:'per'12 tasse fr. 2:50; per 24 fr. é:50j per 48 fr. i. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale ' ' 

ieposi^o principale: Barry du Harry e Camp. 2, via Oporto, Tirino. 
R i v e n d i t o r i : « "PADOVA Roberti; Zanetti; Pìaneri e Mauro; Giulio Viviam, h - . 

, ilTT; aaacia dei Due Certi; Gavanani, hrmtewta. , , r f ^ ' / , 
PORDENONE. RetiglioÌ htm. Varaacinii — PORTOGRUARO. A. Ualipieri, far». — ROYIOO.1 

A. Diege; G. Caffagneli ~ S, TITO AL TAGLIAMENTO, Pietro Qnartara, farmacista. -^ TOL-
MEZZO. Gìua. Ghiùssi fa'». — TREVISO. Zanetti. —"UDINE. A, Filipuazi; Comweaaati. -< 
VENEZIA. Paaei ; Zampironi ; Agenzia Costantini ; Antonio Anelile ; Belliaato; A Lengega. 
VERONA. Ffaneeacp Pasoli; Adriano Friuù; Oes. Reggi atto. — VICENZA. Luigi —giale; Vi 

*anyiTXQRlQrCENEpÀ.,L. Marchetti, farm. ~ BASSANO Luigi Fabria.di Baldaasare 
ITRE. if**oIerDall'Rrmi. — LEtìNAGO. Valeri. - « ' « " a r i v n.n„ M3L ì - 1 . 
ODERZO. L. CiaetU; L. Bismuti. 
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MANTOVA. F. Dalla Chiara far» Beale. — 
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